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15.5. Processi aziendali e condotte da adottare

15.6. | controlli dell’Organismo di Vigilanza

16. PRATICHE DI MUTILAZIONE DEGLI ORGANI GENITALI FEMMINILI

16.1. Introduzione e funzione della sezione di pratiche di mutilazione degli organi
genitali femminili

16.1.1. Criteri per la definizione delle pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili

16.2. Le fattispecie di reato richiamate dal D. Lgs. 231/2001

16.2.1. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili - art. 583 bis c.p

16.3. Organi e funzioni aziendali coinvolte

17. REATI TRANSNAZIONALI

17.1. Introduzione e funzione della sezione dedicata ai reati transnazionali

17.1.1. Criteri per la definizione di reato transnazionale
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